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Questa pubblicazione vuole 
essere un contributo alla 
divulgazione di notizie del GS 
che stimolino gli appassionati 
della montagna a ritrovarsi ed 
a trovare neofiti che voglio 
cimentarsi in nuove esperienze 
di vita in mezzo alla natura.
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QUELLO CHE LA SEZIONE 

Vuoi vivere nella natura e 

vedere paesaggi mozzafiato?

Sei un avventuroso e cerchi 

emozioni forti?

Vuoi conoscere quali sono i 

tuoi limiti quando sei a contatto con la 

natura?

Se cerchi tutto questo la risposta è: 

andare in montagna!!

Spazi incontaminati, prati in fiore, 

laghi, cascate, animali allo stato libero, 

grandi montagne innevate, ghiacciai, 

pareti di roccia e ghiaccio, confortevoli 

rifugi, bivacchi, tutti luoghi dove puoi 

ancora trovare una tua 

dimensione e un tuo spazio.

Lo sai che nel Gruppo Sportivo e 

Ricreativo della Polizia Locale di Milano 

c’è la sezione montagna?

Dei colleghi promuovono a vari livelli 

le attività e le discipline che la montagna 

comporta; principalmente l’escursionismo 

e il trekking di più giorni per arrivare 

all’arrampicata sportiva, alle ascensioni in 

alta montagna, 

alle scalate su 

cascate di 

ghiaccio.

Questi colleghi con competenza 

Cervino dalla vetta 
del Castore
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Sentiero 13 C
lungo la dorsale Est 
del Truc Sant'Elena 
(2640 m)

LAC TZANTELEINAZ (2696) IL GRAN 
PARADISO PARTENDO DA...

 Lasciata la vettura 
allʼultimo parcheggio del 
paesino dal graziosissimo 
borgo di Rhêmes Notre Dame, 
in Val dʼAosta (paesino tipico di 
quelle valli con case a struttura 
in caldo legno), ci si incammina sulla 
strada sterrata che porta al rifugio 
Benevolo (2287 m). La giornata 
dellʼultimo giorno di settembre, alle 
8,45 del mattino  indica, nientemeno, 
-1° e il sole, che si intravede in 
lontananza tra i monti, fa sperare in 

un 
innalzamento della temperatura. 
Dopo una serie di percorsi tra sterrati 

e scorciatoie si arriva, finalmente, al 

rifugio dove, dopo una brevissima 

pausa ed un minimo di ristoro, si riparte 

per il sentiero che indica il percorso 13 

C in direzione del Lac Tzanteleina. Il 

cartello indica 2 ore e 45 ma 

l’esperienza ci dice che sono, solo, 

indicazioni 

indicative e 

per persone 
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... la neve ci mancava!

LE MARMOTTE E...
 
Salire lungo il 
sentiero, che porta al 
Lago Tsanteleinaz (o 
Tsantenleynaz), si è 
ogni tanto assaliti da 
acutissimi suoni 

provocati dalle 
marmotte che 
segnalano alle altre il  
pericolo della 
presenza degli esseri 
umani. Campi ricchi 
di vegetazione che 
accompagnano, in 
questo habitat del 

Parco del Gran 
Paradiso, altri 
animali come lo 
stambecco che, in 
precauzionale 
lontananza, ci 
guardava tra un 
boccone e l’altro.
by MOWA      
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Dalla prima
ben allenate. 

Lungo il percorso ci 

imbattiamo in una forra, dove 

campeggia una formidabile 

cascata. Proseguendo tra 

arbusti vari e qualche larice si 

scorge lo spettacolo del 

Granta Parey (3387) e, pian 

piano, si fa strada anche la 

fatica. Questa giornata si 

presenta con freddo intenso 

mattutino, caldo a metà dì, 

con tratti di sentiero che 

vanno da distese di fiori per, 

poi, passare alla neve sino a 

interi tratti con difficoltose e pericolose 

distese moreniche.

La fatica, però , viene ripagata con 

lo spettacolo naturale che ci attende in 

cima che mozza il fiato... in tutti i 

sensi. 

Infatti, il lago che non voleva farsi 

vedere tra i monti, forse per timidezza, 

lo si può apprezzare per la sua 

limpidezza e il senso di tranquillità che 

infonde il luogo. 

Luogo sereno e silenzioso che ci è 

stato di conforto per una profonda 

pace... però, tra un panino e l’altro della 

colazione al sacco.

Consiglio pratico: se doveste 

intraprendere questo sentiero 

memorizzate i segni del percorso 

perché vi serviranno moltissimo per il 

ritorno.  by Walter Montella
   

 

VERSO IL LAGO IN QUOTA
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avvertenza:
Questa newsletter non costituisce 
testata giornalistica in quanto viene 
pubblicata senza alcuna periodicità. 
Non può pertanto considerarsi un 
prodotto editoriale ai sensi della 
legge n. 62 del 7 marzo 2001. 
Chiunque possa vantare diritti 
d’autore su immagini, testi ecc. 
contenuti può segnalarlo all’indirizzo 
e-mail sotto indicato; i contenuti 

saranno rimossi o ne verrà citata la 
fonte.
montagna@grupposportivoghisa.it 

 Ogni articolo, foto sono consegnati 
alla pubblicazione dall’autore sotto la 
propria responsabilità civile e penale 
declinandone la rivista stessa.
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Indicazioni verso il rifugio l’affascinante Il 

Il lago - specchio d’acqua a 2696 
metri s.l.m.

foto
 MOWA

morena 

l’età non conta, conta lo spirito
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